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POLITICA K*TKIIA 

Affittasi U L 
guerra 

Unità NOTIZIE 
, ' Non sembra " che gli Stati Uniti 

abbiano intenzione di legarsi con un 
• trattato di alleali?a con ;/ Riccio oc-
''• cidentalc. Ad assumere un tale im­

piglio, fa ostacolo in America l'op­
posizione di certe tradizionali e for­
ti correnti di opinione pubblica con­
trarie a ledere gli Stati Uniti impe­
gnati coti trattati di alleanza per- ! 
manenti. Le sollecita/ioni di Bevin 

, sono sinora riuscite infruttuose: il 
Dipaitimcnto di Stato vuole risei zar-
si unti libera manovrabilità sul con­
tinente europeo tire "vieppiù consi­
dera come oggetto della sua politica 
estera e non già come joiza autono 

•• ma alla quale associarsi su basi 
parità*. 

la recente missione a Washington 
del Primo Ministro belga Spaak ten­
dente appunto a ottenere una garan­
zia, un impegno formale da parte di 
Truman pe' il Blocco occidentale, si 
è risolta in un nulla di fatto. Spaak 
e Bei in continueranno perciò a com­
battere « la guerra fredda » per con­
to degli Stali Uniti, a montare la 
psicosi bellicista in Europa senza al­
cuna feria garanzia da parte di Wa­
shington e con il rischio di troiani 
giuoi dti tiri caso di una modificazio­
ne della situazione intemazionale. 

Il Blocco occidentale sembra così 
'destinato, amor prima di nascere, a 
funzionare più come massa di mano­
vra, come possibilità di giuoco senza 
nessuna sicurezza della politica este­
ra americana di cui risente la pre­
carietà, che come strumento di una 
azione politica • occidentale » pro­
pria da « ter/a forza ». Ma dote più 
chiaro si fa il senso dei rapporti tra 
il Blocco occidentale e gli interessi 
dez.lt Stati Uniti, è nell'intenzione, 
fattasi esplicita in questi giorni, di 
Truman di offrire alle potenze occi­
dentali una nuova legge affitti e 
pre ititi per la fornitura di materiale 
bellico americano. Questa legge do­
vrebbe compensare la richiesta delle 

• garanzie formali fatte a Washing­
ton da Bevin e da Spaak per il Bloc­
co occidentale. Attraverso questa 
legge gli Statt Uniti potranno gettare 
sul mercato europeo tutte le armi 
che essi vorranno. La propaganda 
bellicista e la creazione delle crisi 
intemazionali artificiali da parte del 
Dipartimento di Stato sono diretta­
mente collegate alla » necessità » di 
fare accettare ai paesi dell'Europa 
occidentale, attraverso la legge af­
fitti e prestiti, le forniture belliche 
americane e la cessione di basi agli 
Stati Uniti Questa necessità è presen­
tata e difesa dai rappt esentanti dei 
goterni reazionari europei e dallo 
Steno solerte De Gasperi, come una 
' necessità » nazionale: in realtà es<a 
risponde unicamente alle esigenze con- j 
traddittorie dell'economia america­
na alla stessa maniera del piano Mar­
shall. Se durante la guerra la legge 
affitti e prestiti si poneva come uno 
strumento efficace per lo sforzo bel­
lico alleato, oggi una sua nuova ap­
plicazione e in connessione soltanto 
alla criù dell'economia americana. 
alla sua incapacità ad attuare la ri­
convenutile delle industrie dal regi­
me di guerra al regime di pace. 

Riconosciuta dai tecnici del Di­
partimento di Stato l'insufficienza del 
piano Marshall come strumento per 
mantenere * la prosperità • america­
na. resosi urgente, dopo i segni pre-
mnn'tori dille cadute dei prezzi ve-
rificatesi nelle borse americane nei 
me<i (Coi <Ì, il bisogno per l'economia 
americana di essere • ricaricata ». 
Truman è ricorfo all'aumento delle 

, spefe militari per il programma di 
riarmamento all'interno e alla pre­
paratone di una nuova legge affit­
ti e prestiti per il Blocco occidenta­
le \'el nt'.idro di queste nuove pro­
spettive che si aprono ter le indu­
strie degli Stati l'ititi, Wall Street ha 
reagito fai orrvoli'iente alle proposte 
di Trt:man. Il * Journal of commer­
ce » di New York ha scritto in pro­
posito: • L'aumento delle spese fe­
derali sì so; rapporrà alle pressioni 
inPazio'tiste già esistenti e tenderà a 
dif.rrtre la diminuzione dei benefici 
delle compagnie in rar'tone sia di un 
rallentamento dezli affari, sia della 
caduta delle * cotnrnodities ». / / pro­
gramma di riarmo e la nuova le%%e 
affitti e prestiti mirano così a soste­
nere i profitti delle società america­
ne e ad accrescerli. 
' Questo è in realtà il contenuto del­
l' ?ar f-rie che il Dipartimento di 
Stato offre, a nome dei trust america­
ni. al hìncco occidentale, questi i he-
fzefei che le potenze cmsdentali e 
lo 'teso De Gasperi sì dichiarano 
prnrti a ""tenere sotto la mischerà 
érVe • necessità » nazionali del 
riarmo. 

r- *. r. 

CHIARE PAROLE DFL "N.Y. HERALD T R I B U N E . 

"Lo spauracchio della guerra 
è uno stimolante per gli affari, 

Dichiarazioni di Marshall sulla «* legpv 

affitti e prestiti» - 1 Ministri delle finanze 

del Hlocvo accidentale riuniti a Bruxelles 

WASHINGTON'. 28. — Gli « aiuti 
MaisiiaH '. 1 quali, secondo il Se-

./;igieti>rio Mai-sha'l, avrebbero dovuto 
jalleviare la fame. la miseria. la di­
sperazione e il caos in Europa, sa-
lanno in eian parte costituiti da ta­
bacchi per molti milioni di dollari. 
di vini di liquoil. di suso di pomi­
dori. di piselli secclil e di poco nu­
triente farina bianc.i invece di fa-
lina integrale. 

Una delle funzioni piiinarie del 
Piano Mai.sha.1 — quella precipua 
cioè di aiu'ate Innanzi tutto gli uo­
mini d'affai! americani a sbai a-!?.ar-ìi 
delle cuoi mi quantità di n idc i di 
sreond'ordine di cui dispongono in 
eccedenza — etneij»f chiara se -,1 dà 
uno sguardo alla Usta delle merci che 
dovranno essere inviate In Kuiopa 
e dalle molteplici dichiarazioni di 
uomini d'affaii. di giornalisti e di 
uomini politici degli Stati Uniti. 

Isterismo guerrafondaio 
L'esultanza dei'e grandi ditte pro­

duttrici dì scatolami e di sigarette, 
ciie usufruiscono a piene mani del 
pioRramma di aiuti, esaltando quel 
provvidenziale Settimo Cielo che per-
metteià 'oro di realizzare Insolitissi­
mi guadagni da ceneri altrimenti non 
Pia7zabil| si rivela in un articolo del 
giorna'e sindaca'e - I.abour > dal qua-
> s | può eor.cludoie che 11 * Piano 
Marshall sarà una miniera d'oro per 
molte Società americane ». 

L'Isterismo gueirafondaio in atto e 
i! vast"> programma di riarmo degli 
Stati Uniti che accompagnano l'ag­
gressiva po'ltica estera che si rias­
sume n-' Plano Mai.shaU e ne'ia Dot­
trina di Truman. hanno anche con­
ti ibulto a «fermare la tendenza al 
ribasso deg'i affari in genere ». 

« La spauracchio di una guerra è 
un eccellente stimolante per g'i af­
fari ». scrive 11 corrispondente finan­
ziario del • New York Herald Tribu­
ne < e un'agenzia pubblicitaria non 
esita a rassicurare i propri clienti 
affermando che le prospettive di gua­
dagno sono a.=sa| migliorate in con-
segtieri7a delle crescenti spe.ee mili­
tari e dei ciriclii di • aiuti Marshall -

Nel sollecitare 1! Congiesso a ce­
dere l'eccedenza della produzione 
americana, di qualsiasi natura essa 
fosse, agli Stati europei, gli esponen­
ti del"Alta Finanza americana han­
no riconosciuto francamente che i! 
veio scopo del Piano Marshall è que'-
!o di e'imlnaie la minaccia di una 
DCrico'osa crisi di sovraproduzlone 
in America. Nel corso del dibattito 
su' Piano al Senato. 1 Senatori non 
hanno nascosto la 'oro preoccupazio­
ne per !e difficoltà clic i fabbricanti 
di sisaiette avrebbeio incontrato se 
'eccedenza della loro produzione non 

fos.se .stata piazzata in qualche modo. 

Dichiarazioni di Marshall 
La risposta alla domanda del Se-

natoie Jenner. per sapere «tosa vi 

struzlone europea « lotta contro li 
comunismo? ». è stata data alla Ca­
mera dei Rappresentanti dal deputa­
to Flanagan. 11 quale ha dichiarato 
die « aliene lt tabacco può contribui­
te a fermare la marcia del comu­
nismo » e che « è desiderabile poli­
ticamente di includere negli aiuti 
alcuni del generi t'ite possono riusci­
re più graditi al popoli euiopei. Il 
tabacco è molto apprezzato In quei 
paesi e una sua adeguata distribuzio­
ne aiuterà a! e'iminare o a ritardare 
la diffusione di Ideologie che sono 
continue alia democrazia». 

Il Segietaiio di Stato Marshall ha 
dichiarato oggi elle è allo studio tut­
to I! prob ema de'!'' aiuto » america­
no al Blocco occidentale, ivi compie-
-a '"« .is.si.-.ten/a » mi ltare In base a!-
.i legge aflittl e piestitl. 
S! apprende intanto da Bruxelles 

che I m insti ì delle Finanze delle cin­
que potenze facenti pai te del Blocco 
Occidentale (Gian Bietagna, Fi ancia, 
Belgio, Olanda e Lussembuigo) si so­
no i inulti oggi a Biuxelles per la loio 
piima confeien/a dal giorno della fir­
ma del patto a cinque. 

L'aigomento piincipale posto al-
l'nidlne del giorno dei lavoii. la cui 
durata è pievista in due giorni, è 
l'esame delle bllancle commeiciali dei 
e nque paesi. I tinnisti i discutei anno 
anche questioni particolari ugual dan­
ti la fìnaifza e 1 pagamenti. 

76.725 voti di preferenza 
al compagno Longo a Milano 

114.39fpreferenze al compagno Novella in Li­
guria - Gli eletti nei collegi della Lombardia 

LA COSTITUZIONE 
DELIA REPUBBLICA ITALIANA 

con prefazione 
di UMBERTO TERRACINI 

E' in vendita a L. SO pies.se 11 Cen­
tro diffusione stampa del P.C.L -
VI* delle Botteghe Oscute, n. 4. 
Roma. 

Il Presidente della Repubblica Cecoslovacca, Henes. r iceve nella sua 
residenza di S e / ì m o v o Usti il Primo Ministro Bulgaro, Dimitrov. 
Nella foto, dietro Itrnes e Dimitrov, si vedono (ìotttvald. Primo Mini­
stro cecoslovacco e Clementi*, .Ministro clejtli Esteri c«»coslo\acco 

Ljftu GUERRA I3ST PALESTINA 

Truppe e aviazione britanniche 
allaccano gli ebrei a Claila 

Arabi ed ebrei - dichiara Gromyko - pagano col sangue il sabotaggio 

degli S. L. a qualsiasi proposta che possa normalizzare la situazione 

GERUSALEMME. 28 — Malgrado 
le smentite ufficiali Inglesi, re Abdul-
iah della Transglordaniii ha confer­
mato. In una dichiara/ione telefo­
nica esclu.si\a all'Astociatcd Press, 
che reparti della sua legione araba 
hanno occupato Gerico. In Palestina. 

Happiesentanti dell'Agenzia Ebrai­
ca e dell'Aito Comitato Arabo hanno 
pre-entato all'ONU un progetto di 
tingila per la citta di Gerusalemme. 

Si annuncia oggi a Gerusalemme 
fos-̂ e di comune fra tabacco, rico- che truppe Inglesi sono entrate In 
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Un tìtolo significativo sul quot idiano d. 
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c. « La Sicil ia del Popolo 

Le pretese della Confindustria 
sugli "aiuti,, del piano Marshall 

Le richieste di Smagai a De Gasperi 
L'on. De Gasperi — rientrato 

ieri a Roma, come informiamo in 
altra parte del giornale, per porre 
un qualche rimedio allo scandalo 
suscitato dalle intemperanti d i ­
chiarazioni dt Mario Scclba — si 
incontrerà oggi o domani con il 
Capo dello Stato. Lo ecopo del 
colloquio dovrebbe essere quello. 
secondo quanto la stampa indipen­
dente informa, di conoscere le in­
tenzioni dell'on. De Nicola di fron­
te alla decisione di tutti i partiti 
di votare per la sua rielezione. 

L'incontro con H Capo del lo Sta­
to non sarà il solo Incontro pol i -

jtico che il Cancell iere avrà nei 
Iprossimi giorni. Fra pochi giorni 
lOrmai, infatti, ci riunirà il Paria-

ma economico comune a tutti i 
partiti di governo e al quale tutti 
«i impegnino a tenere fede. E' 
riaffiorata poi. qua e là. la v e c ­
chia richiesta dei earagattiani di 
avere nel le mani tutte le leve eco­
nomiche del governo. Nessuna pre­
giudiziale è invece stata posta per 
quanto riguarda l 'assegnazione a 
Saragat degli Esteri. Anche la di­
rezione repubblicana ha ieri te­
nuto una breve riunione. Insieme 
le due direzioni della « terza for­
za » decideranno in futuro del da 
farsi di fronte alle contro propo­
ste che De Gasperi farà 

azione contro gli ebrei durante la 
battaglia di Giaffa. Anche l'avi azio­
ne britannica ha attaccato nel po­
meriggio posizioni ebraiche presso 
Giaffa, a Bater Tarn 

Già dalle prime ore della notte 1 
reparti dell'Haganah erano entrati 
In azione effettuando attacchi con­
tro Abou Kebir. 11 villaggio di Vaz.ur, 
Salameli e Mirica 

Dall'alba e per tutta la mattinata. 
11 fuoco delle armi automatiche e del 
mortai ha mantenuto una intensità 
mal raggiunta nei tre giorni prece­
denti di lotta 

Altoparlanti della Irsuti Zval Leu-
mi installati a bordo di autovetture 
hanno annunciato In tutta la città 
di Tel Aviv che 11 quartiere Man-
shiet di Giaffa è 6tato completamen­
te occupato dalle truppe ebraiche 

Il quartiere di Giaffa si spinge 
verso la parte meridionale di Tel 
Aviv 

Gli arabi hanno i«spinto la propo­
sta tregua avanzata dalla Commissio­
ne delle Nazioni Unite composta dai 
consoci americano, belga e francese. 

Si apprende intanto da Londra che 
alla Camera dei Comuni Bevin ha 
annunciato l'intcn/iotie del governo 
britannico di non interrompere le 
forniture di armi al paesi arabi. E' 
stata anche confermata la decisione 
di ritirarsi dalla Palestina entro il 
15 maggio 

Alle Nazioni Unite 11 delegato *o-
vletic-o Gromvko ha dichiarato che 
le decisioni del Consiglio di Sicu­
rezza concernenti la tregua In Pa­
lestina vengono ignorate da coloro 
che sono responsabili dell'attuale si­
tuazione 

La delegazione sovietica aveva 
sottoposto due proposte, la prima 
sull'evacuar.ione dalla Palestina del 
gruppi militari che hanno Invaso il 
paese dal di fuori per condurre una' 
lotta contro la decisione dell'Assem­
blea generale sulla spartizione: la 
seconda per porre termine d'ora in 
poi all'invasione di tali gruppi ar­
mati 

Ma 1 rappresentanti degli Statt i 
Uniti temono qualsiasi proposta che. 
se adottata, possa permettere la nor­
malizzazione delle condizioni in Pa­
lestina Essi non vogliono, per tscopi 
ben definiti, che tali proposte siano 
adottate 

L'attuale grave situazione è sorta 
in quanto 1 governi che potevano 
alutare 11 Consigilo di Sicurezza nel­
la realizzazione di misure efficaci 
hanno rifiutato di metterle in pra­
tica. benché 1 loro portavoce amino 
parlare della straordinaria situazione 
in Palestina e delta necessità di por­
re termine al contrasto tra arabi 
ed ebrei. 

Gromyko ha poi dichiarato che 11 
Comitato di consoil anglo-franco-ame-
rlcano è diretto ad assicurare agli 
S. U. j : contro'.Io de'la situazione In 

Et co l 'elenio definitivo del de ­
putati del Fronte eletti nei quat­
tro collegi della Lombardia: 

Nel collegio di Milano-Paria so ­
no stati eletti Luigi Longo (76 725 
piefercn/c); Gian Carlo Pajetta 
(tìn.181); Alberto Mario Cavallot­
ti (51 584); Lelio na.sso (43.549); 
Pietro N'cnni (41 7:iK); Gaetano In­
verni/zi (39 456); Gina Mai tini Fa­

gioli (37 753); Callo Lombardi 
(.KU128); Francesco Scotti (36 002); 
Carlo Venegoni (33 525); Aldo Ruz­
zoli! (26 329); Guido Mazzali 123 087); 
Riccardo Lombardi (22 934). 

Nel collegio di Como-.S"ondrio-
Varcse sono stati eletti Giuliano 
Pajetta; Gabne le Invcrmzzi; Gio­
vanni Gii l l i , Cesare Bensì. 

Noi collegio di BrcscM-Bcrgamo 
sono stati eletti Teresa Noce Lon­
go; Ireni Chini Caccoli; Italo Ni-
colet»o; Achille Stimili 

Nel collegio di Mnnfoi-fl-Crfjno-
*tn .sono stati eletti Giacomo P.er-
gatnonti; Eugenio Dugoni; Ivan 
Montanari; Eugenio Negri; Stella 
Vecchio. 

Ed ecco l'elenco dei deputati del 
Fronte eletti nella circoscrizione 
Torino-Novara-Vercelli: Togliatti 
(voti 9.0.H39): Montagnana (76 278); 
Moranino (69 452); Ravera Camil­
la (68.716); Ottona (68.010); Florea-
nini Gisella (66.827); Scarpa (66.331); 
Gra.-Nfii (62 482): Carpano (43 590); 
Sampietro (41 385). 

Tra 1 deputati del Fronte pro­
clamati eletti in Liguria primo è 
il compagno Agostino Novella che 
ha riportato 114.391 preferenze. 

Seguono Secondo Pessi «99 733 
preferenze); Angiola Minella '73 
mila 348»; Giovanni Serbandint 

Bini» i59 05.">>: Anelito Barontini 
(52.1BH: Alessandro Natta (51.672); 
Vannuceio Faralli 1.39 960); Luigi 
Ducei (35 888). 

E ( H T T 0 \ / ! 
(SINAI) \<^A 

^cnrrm^nty rr~ 
partì ebretc 

L"̂ *> ^cvirrrn V iy 
**^parti srjbi ARABIA 

Il teatro di guerra palest inese 

Pa.estina. Si tratta di tre potenze 
coloniali — Iva detto Gromyko — e 
si può facilmente capire qua'e specie 
di ordine esse Intendano attuare. 

Arabi ed ebrei — ha poi dichia­
rato Gromv fco — pagano col loro 
«angue tale situazione 

L'appello del P. S. I. 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

ni che animarono eia I lavoratori 
nella tenace irriducibile resistenza 
al fascismo, che sostennero il no­
stro popolo nella lotta di libera-
rione. che gli diedero l'ardire di 
insorgere riscattando il nome d'I­
talia. 

Nessun dubbio può sorgere dun­
que sul la politica che il Partito è 
chiamato a svolgere , poiché essa è 
dettata Imperativamente a noi dal­
le cose. Il Fronte deve sussistere, 
perchè questa bandiera non potreb-
oe essere ammainata senza gettare 
Io .scompiglio nel le forze che hanno 
dato battaglia alla reazione e che 
di molto più dure ne devono sos te ­
nere ancora contro di c*sa. Ma de­
v e ora essc ie soddisfatta l'esigenza 
più vera e più profonda <-he esso 
pone. realizzando effettivamente 
quelle «chiotte e aperte forme de­
mocratiche che non poterono esse­
re pienamente attuate nel coi«o del­
la lotta elettorale. Ed è questo II 
compito che II P a n ito deve assu­
mersi. Dalla iniziale e imperfetta 
espressione che il Fronte ha avu­
to. deve essere realmente sv i luppa­
ta la libera alleanza di tutte le 
forz.e democratiche e popolari. In 
questa alleanza debbono esse te 
nuovamente chiamati, al di sopra 
di ogni risentimento polemico an­
che coloro che sono siati contro di 
noi ma che pure conservano una 
fede democratica ». 

L'appello rileva la sconfitta deci­

s iva «ubila dalla i terza forza > e 
sottolinea che questa esperienza 
a e v e essere per 1 socialisti « inse­
gnamento a svi luppare con più 
grande energia » la politica unita­
ria del Fronte. Con questi concetti 
l'appello conclude invitando i mi­
litanti soctaltati ad esaminare con 
animo sereno la situazione politica 
e a temprarsi per le nuove lotte 
sol levando in alto le bandiere del 
Partito che da oltre cinquanta an­
ni è s imbolo della lotta per la l i ­
berazione del mondo del lavoro ». 

Ierj s e , ' a l'0"- Romita, appena ve­
nuto a conoscenza dell'appello del­
la Direz.ione del Partito socialista. 
ha convocato nella sua abitazione. 
secondo quanto informa l'ANSA. i 
propri amici politici per discutere 
sul da [farsi. 

Secondo quanto abbiamo appie-
so dallo stesso Romita nel eorso del­
la riunione è stato approvato un 
comunicato il cui te>to sarà reso 
noto oggi. 

j 
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x X f f O l CORSO VITT. EMANUELE. 23 
(P. Argentina . P. Gesù) 

Il più grande sistema di vendita 

dalla fabbrica al consumatore 
Calze N y l o n original i lflOV» garant i te 
Ca lze N y l o n e x t r a fine 
Ca lze N y l o n amer ican finissimi» . . . . 
Calze u o m o originali Derby in filo Scoz ia . 
Camice t t e Pope l in Z e p h i r Scozzese . . . . 
C a m i c e t t e P o p e l i n ree la ni 
C a m i c e t t e per s ignora in piquet 
C a m i c e t t e S c h a n t u n g finissimo 
C a m i c e t t e P o p e l i n s c o z z e s e 
Camic i e da not te A l b e n e con pizzo . . . . 
G o n n e v e l l u t o r igato ex tra puro cotone . ' . 
G o n n e e Gi le t s c o z z e s e m o d e l l o gran m o d a . 
S o t t a n e e m u t a n d i n e indemagl iab i l i A l b e n e . 
S o t t a n e m u t a n d i n e A l b e n e i n d e m a g . con pizzo . 
S o t t a n e e m u t a n d i n e A l b e n e ex tra con pizzo . 
S o t t a n e e m u t a n d i n e A l b e n e ex tra fine 
M u t a n d i n e per s ignora ir tes tr ing . puro co tone . 
M u t a n d i n e p e r s ignora D e r b y original i m a k o . 
M u t a n d i n e per s ignora Derbi ex tra fine . 
Canot t i ere da u o m o D e r b y puro co tone . 
C a n o t t i e r e da u o m o D e r b y pur i s s ima lana . 
C a m i c i o l e per s ignora D e r b y puro co tone . 
C a m i c i o l e per s ignora puriss ima lana 
Vest i t i in piquet m o d e l l o gran m o d a con g o n n a 

l u n g h i s s i m a a c a m p a n a per rcc lam . 
Maini l i in spugna a 4 fogli « Magnol ia > . . . 
Rcggisen i in cotil extrafort i in tut te le m i s u r e . 
Faz /o l e t t in i per s ignora l ino s t a m p a t o sv i zzero . 
V A S T O A S S O R T I M E N T O I N B I A N C H E R I A P E R S I G N O R A 

C A L Z E N Y L O N , S E T A P U R A E B E M B E R G 
C A L Z I N I D A U O M O E D A B A M B I N I 

PREZZI BUONI E PRODOTTI ECCELLENTI 
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950 
1.250 
1.490 
195 

1.291) 
.190 

1.490 
1.490 
1.490 
1.650 
1.980 
1.590 
K00 
900 

l.ion 
1.290 
125 
195 
250 
480 
980 
450 

1.100 

2.480 
60 
195 
R5 

VIOLENZE D.C. A CITTA' DI CASTELLO 

Un lavoratore accoltellato 
da un provocatore democristiano 

PERUGIA, 28. — U n grave e p i - | Il Sola anzi veniva raggiunto da 

etoffe per signora e per uomo 

e.tstntuió 
via fr&ttina 

i 

varie coltellate ed è «tato subito 
trasportato all'ospedale. Anche gli 
altri intervenuti hanno riportato 
ferite più o m e n o gravi. 

L'accoltellatore democristiano sì 
è re.<o latitante. 

Le condizioni di luigi Silipo 
non destano preoccupazioni 

MovmmTo cium*" ni u nei 

. I lavoratori cattolici 
per il rafforzamento del Fronte impnto-e,I

subÌ t
f° f

dop
I
0
 t

,;e,««one del 
r .Capo del lo Stato. 1 attuale govcr-
II Movimento Cnst ia io per - .* Pace. 'no dovrà dimettersi e far posto 

«de:«nte «'. Fronte democratico, ha alla nuova coalizione De Gasperi-
teri. al termine de'.'.e rii»i:oni del- Saragat-Pacciardi. Non è detto che 
i-Esecutivo crie hanno avuto luoso in a q u e s t o p o s s a procedersi in as so - I to» a' lavoratori di tutto 11 mon-
cuesu s l o m l . dimarato il - - ^ ^ luta lr .nquil l i tàP di spirito e con ^ ^ ^ " r n S i i . a c c o l t a f ?n 

1° Maggio grande rassegna unitaria 

sodio, frutto della campagna d'odio 
lanciata dal partito democrist iano 
e dal c lero contro i lavoratori, ha 
ieri sol levato l'indignazione della 
popolazione di Città di Cartello. In 
via Santa Caterina il s impatizzante 
comunista Raffaele Materazzi v e ­
niva insultato ed oltraggiato dal de 
mocrijt iano S e \ e r i n o Cocco. Ri 
chiamati dalle C5pressioni nszsrc--'< 
s ive del Cocco, che aveva nel fra*.-j 
tempo sfoderato un coltello, accor-i 
revano quindi in difesa del Mate - 1 . CATANZARO. 3* — I! compaino 
razzi ,ua m o e l i e . i , muratore A r - ! ^ ^ ^ ; ^ ^ ÌVL*££ 
mando Sola insieme ad alcuni | p o <j; dc; nqupnv.. s va rimettendo 
pa«ant: . Ma essi non riu.ccivano a; dalle ferito nporta-e nell'attentato. 
disarmare il forsennato. |t-e sue cocid:7io-i: nor. <!<-«tano fortu-

natammte preoccupa? oni. 
Vivissima nerdur^ l'indignazione 

tra la c:t:arl.nsri7a Per tutta la Bior-
-•ata ara Frrfcaz.or.^ «omtwusta *o-
no ziun-e richieste su!:a sa.ute del 

t'-ompazno S!:po ed espressioni di %o-
,;:dar:'e:à e di ideano da parte di cit-
j *adin! d og-.i ceto S; a t tmdoio le 
M ' c i f t ì ' <lp; Con' : . .o d*".'.c I.ejhe 
d C»-an7aT> 

(Confinuflrione dal le 1. pag.) 

dimarato il 
diramato un quc-Mi c iornl . u u a i u a i u u . . w , . . . ^ . n - . . . , . , 

cato In cui dooo avere rilevato che |<*«rema facilita: la torta e grossa Idifesa degli interessi essenziali del 
!e le lotte per la divis ione s o n o ' i a v o r o e i n d j f c s a d e n a libertà. ia pct5Ì7:one assunta da'. Movimento 

ha influito largamente ne.-e masse. 
ni afTerma: 

I risultati elettora'.t non Infirmano 
questa realtà che e l'Imperativo ope­
rante per la continuaz'one ed 11 raf­
forzamento del Fronte ste&so. Eppeiò 
il Movimento Cristiano per la Pace 
Insisterà aftinché l'autorità ed in­
fluenza del Fronte si esplichino sem­
pre più a significare quanto otto mi­
lioni di cittadini tradussero nella co­
sciente e combattiva espressione de: 
loro voto libero ed unitario ». 

Il nuovo contratto 
per i panificatori 

SI sono conclude presso il Mini­
stero del Laverò e dell» Previdenza 
Sociale le trattative fra la Federa­
zione Italiana dei panificatori « la 
Federazione Ital'ana dei lavoratori 
dell'alimentazione, per la stipulazio­
ne del nuovo contratto collettivo na­
zionale d| lavoro per 1 panettieri 11 
contratto, sottoscritto ieri sera dalle 
parti, resola un rapporto dt lavoro 
che ha un'importanza sociale, econo­
mica e p o i tic» notevole. *ii per il 
numero del lavoratori ìn»«re*CTU. sia 
pV la delicatezza dt lU produzione 
•1 «ual* « 

piuttosto feroci. 
C'è prima di tutto la Confindu-

j-tria che ieri, in una riunione del 
suo esecutivo, ha messo le mani 
avanti, chiedendo che l'ammini­
strazione degli € aiuti • americani 
sia affidata esclusivamente ai grup­
pi finanziari che fanno capo a p ­
punto all'organizzazione degli i n ­
dustriali. E s i sa già che buona 
parte dei democristiani sono p ie ­
namente d'accordo con questo pun­
to di vista della Confindustria: i 
saragattiani. invece, sono di avv i ­
so contrario, o a lmeno dicono di 
e«erIo , e sul le colonne dell'c Uma­
nità » ieri ponevano chiaramente 
il problema «mtiwpwiio che l'am­
ministrazione dét t i "« aiuti • stessi 
dovesse essere affidato allo Stato. 
C'è da notare che Lombardo a v e ­
va addirittura chiesto che s i fa ­
cesse un apposito ministero per 
coordinare e suddividere gli 
< aiuti >. 

Questi concetti espressi s u l -
l'« Umanità » venivano ribaditi nel­
la riunione della direzione del 
PSLI che si è tenuta ieri. I s a -
raguttiani rnnno sol lecitato Inol­
tra) r t l t b o r a i l o n t di u à pTOfrua» 

della pace, della democrazia ». C'è 
nell'appello la s t o n a della F . S M . 
sorta subito dopo l'epilogo della 
seconda guerra mondiale, per la 
realizzazione degli « obbiettivi in 
nome dei quali i popoli avevano 
cosi valorosamente combattuto 
contro il nazifascismo e l' imperia­
lismo nipponico »; c'è il richiamo 
alla lotta dura e spesso clandesti­
na che in tanti Paesi 1 lavoratori 
sono ancora costretti a combatte­
re per riaffermare I propri diritti 
alla vita e alla libertà. 

E c'è «in so lenne richiamo alla 
pace: « La Federazione Sindacale 
Mondiale afferma •triti che la t a ­
ranti* di una pace durevole ri­
siede nell'accordo e nel l 'nninae tra 
l e nazioni che hanno riportato la 
vittoria. I lavoratori di tatti i paesi 
vogliono la pace; essi odiano la 
guerra e condannano ogni politica 
di aggressione e di preparazione di 
un nuovo conflitto. E' in tal modo 
che essi s i dist inguono dalla mi­
noranza di privilegiati , di res t io -
•Ari, • 41 MBMrratori tgo is i l 1 

qnali Tedono invece nella guerra 
un* fonte dì profitto personale e 
un mezzo per consol idare l e loro 
posizioni di dominio sociale . 

I lavoratori del mondo afferma­
no dunque in questo 1. maggio, che 
tutti gli sforzi dei sindacati deb­
bono essere orientati per assicu­
rare la supremazia morale e n u ­
merica di coloro che vogl iono agire 
per la pace, nei confronti di coloro 
che aspirano o s i rassegnano ad 
una terza guerra mondiale; sa lva­
guardare ed estendere i diritti e 
le l iber t i democratiche dei popoli; 
migl iorare il tenore di vita «lei la­
voratori; garantire e difendere i 
diritti sindacali >. 

Viva il 1 maggio! 

Per il raggiungimento di questi 
scopi, termina l'appello, non v i è 
che un mezzo: l'unità salda e i n ­
dissolubile del sindacati nei s i n ­
goli Paesi e tra i sindacati dei 
vari Paesi . Quattro evviva con­
cludono il messaggio, quattro ev­
viva che saranno anche le parole 
d'ordine dei lavoratori italiani nel ­
la prossima Fe3ta del Lavoro: 

- V i v a il 1. maggio 1M8! Viva 
la solidarietà internazionale dei la­
voratori del mondo Intero por il 
baawMr* dtlim«s«ltà! viv» la lo­

ro unità per realizzare 1* pace con-1 
Irò gli istigatori dì guerra e di ; 
odio fra l e nazioni! Viva la Fede- { 
razione Sindacai» Mondiale, fonte ' 
di speranza, vera espressione delle I 
popolazioni lavoratrici di totti i | 
Paesi: ». 

La XXVI Fiera 
Campionaria di Milano 

Il Parlamento finlandese 
ha approvato il trattato 

d'amicizia con I U R . S . S . 
HELSINKI. 28 — Il trattato di 

amicizia firmato recentemente a 
Mosca tra l'Unione Sovietica e la 
Finlandia è stato ratificato dal Par­
lamento finlandese al termine della 
seduta di stamane. La votazione. 
che ha avuto luogo alle ore 13, ha 
dato i seguenti risultati: favorevoli 
157. contrari 11. 

Prima del la votazione, si è svolto 
un dibattito durante il quale gli 
esponenti dei principali partiti han­
no parlato a favore del patto. 

Fra ì diplomatici presenti al Par­
lamento durante il dibattito erano 
i rappresentanti della Gran Breta­
gna, degli Stati Uniti, della S v e n a 
t della Cecoslovacchia. 

| <Con*..r.ii^7ior.? dalla 1 p s j . l 
' Tuottrarr quindi.. dote e comf bl-
I fogna intervenire -. 
| Lo sblocco dei lirrn::.arr.enti è 
1 l ' c n d T f r rrridi/rt'oric Irttrrolr del 
cauto discorso di quel g'orr.al'' eco­
nomico. 

Però i* rj'igai'o aU'rscmr di quel 
QicrTnaìe un altro importentf elr-
•mrnto su cui la F:fra di qursrt'anno 
dirà indubbiamente una parola nuo­
va: la prr.trnza delle economie dei 
Paesi drll'Orirnir Europeo con una 
documentazione sorprendente sui 
risultati d^Ue rispettive pianifica' 
ziorti 

Bulgarie. Cecoslovacchia, Jugosla­
via. Romania e Ungheria — questa 
ultima nel momento in cui Annun­
cia che è stato raggiunto il pareg­
gio nel bilancio della propria inau-
stria pesante e che l'impiego di 
manodopera si e accresciuto note­
volmente — joriuranno al visitatori 
della Fiera una testimonianza 
esemplare sulle superiorità del tx-
sttema economico da esse adottato. , 

P E R I N I MOBILI DI CASCINA 
FABBRICA PROPRIA 

VASTO ASSORTIMENTO D'OGNI STILE 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

V I S I T A T E C I — Via Federico Cesi. 40. 42. 46, 48. 50 

A N N N Z I S A N I T A R I 

Prof. Dr. MONTANARO 
L. Docente «1 Cllnica 

Dermosifilopatica • Unigenita 
Corte Umberto 117 (3. Carlo) p. 1 

Feriali: l f -U: l t - » 
o su appuntamento 177-MS 

Prof. DE BERNAROIS 
S p e e i a l t e U VBNOUBfc - P E L L I 

I M P U T K N Z A 
OIBTCKB1 B A.VONAUE SESSUALI 
»-U. 1CH; fest. is-iz e per appuntare 

VIA PRINCIPI AMEDEO. 3 
«i to lo Via Vimlnsle (presso Stazione) 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Dr. SCAMATA 
Spec'aiizzato VENEREE t. PELLE 

neil'UBlTersttà di Rossa 
Via Firenze. M - Tel. «M.70t . ore i-I* 

STROM Dottor 
DAVID 

SKCIUISU DHMT01060 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
Rafani . Piagne • Idrocele 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. Siiti - Ore 0-11 • it-aa 

Festivo t -U • tn -

VIA DEL TRITONE, 87 

MalarUe veneree e a ella pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Rasati Plaghe Idrocele 
Cora Indolore e scasa opersatonl 

Corso Umberto 504 
{Piazza del Popolo) tei. tt.tM 

Ore « - » — Festivi «-1J 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alberto, « - Ore »-:o 

C U R E S P E C I A L I S T i r H f c 

IMPOTENZA . VENEREE - PELLE 
Ginecologia e Sterilita 

Varici . Emorroidi 

(di fronte al « Messaggero >) 
Orario: 14-17 - Tel. «atee? 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 
VENEREE • PELLE . EMORROIDI 
VICOLO »AVEi i 30 (Corso Vittorio 
Emanuela, vicin,. Cinema A usua tua) 

Telefono «.MO, 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Care rapide pantclllina 
Varici scasa operazione 

Via P.pe Eugenio, a. kit. I ip B.11....1 
Tel. 77f.es> . Oret t-*s |r fitlINBJ 

ENDOCRINE 
CITI Mie site tis?«nzi»iri sessuali 
Impotenza, fobie, dekesetxe anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficiente 
giovanili, visite « core pre-pnet-main-
menisi). Ore S-U ; 1S-U . restivi t-U 
Dr. CAJtLETTI » . Eotjnflt»o 11 
Non s i c u r a n o m a l a t t i e v e n e r o * 

Otti. TAURO KNffF 
Speculiate Derrnmifllopstico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestre M p, «w l e u S ere o-u : !«-••. 
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